
GLI ARRESTI 
Sono nel complesso 
1.050 le perSone 
arrestate negli ultimi 
giorni In Turéhi. 
nella retata 
antiterrorismo 
Tra questi circa 
50-60 stranieri 

IRAQ 
Le forze militari 
governative e quelle 
delle milizie scllte 
stringono l'assedio 
intorno alla città di 
Fallu)a, roccaforte 
sunnlta nella 
provincia di Anb.r 

Il TURISMO 
"Effetto Is" sulle 
vacanze degli 
it.li.ni. 1198% delle 
agenzie di viaggio 
registra un crollo 
delle prenotazioni, 
per I paesi colpiti da 
attacchi terroristici 

PESHMERGA 
Le milizie curde Ypg 
hanno sottratto allo 
Stato Islamico il 
controllo di Sarrin. 
nel nord della Siri., 
con Il sostegno degli 
attacchi aerei della 
coalizione anti-ls 

Tra i giornalisti curdi 
censurati da Erdogan 
"Così è guerra civile" 
Dopo i pri~i attacchi, il governo ha 
chiuso tv esiti web. Molti vicini al Pkk 
DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO ANSAlOO 

lSTAN~UL. «Tayyip Erdogan 
vuole il caos. Da sabato. quan
do ha fatto partire i raid contro 
lo Stato Islamico e il Pkk, sono 
stati chiusi 99 siti web di infor
mazione. D nostro è nato duran
te la rivolta di Gezi Park. E for· 
se ora non ci riaprirarmo più. 
Ma rifiutiamo la decisione del 
Direttoratodelle telecomunica
:tioni. La loro è come una legge 
eli guerra. Vogliamo inveee Con
tinuare a spiegare quel che dav
vero accade in questo Paese)). 

Una foto di Che Guevara e FI
del Castro sorridenti appoggia
ta alla parete dei libri, l'imma
gine di una guerrigliera curda 
sul muro di fronte. A Istanbul, 
la sede di SendJka.org, sito on li· 
ne con simpatie nella sinistra li· 
bertaria. è tutt' altro che nascer 

.-....... 
~,_ .. --

Il SITO OSCUI\ATO 
Sendlka.org è uno dei siti nati durante la 
rivolta di Gezl Park nel 2013. la sede è in 
centro a Istanbul e ci lavorano dieci persone 
In contatto con collaboratori sparsi sul 
territorio. li sito è oscurato da sabato 5corso 

st~L Dal terzo piano di W'l palaz. 
zo di Cumhuriyet Caddesi. la 
via dalla Repubblica. una beUa 
vetrata larga si apre sul passeg
gio, e Gezi Park e la centralissi
ma Piazza Takslm sono a soli 5 
minuti a piedi. Sendika, che 
vuole "unione·, è uno dei me
dia appena bloccatI. «La ragio
ne? Non c'è ragione», rispondo
no sarcastici i redattori , alzan
do le spalle. Sono giovanissimi 
e tutti al computer. ma appena 
provano a digitare una notizia, 
la faccetta con l'occhio chiuso e 
le labbra all' ingiù (Iastessa che 
compare su YouTube, bloccato 
qui da anni ormai) dimostra 
che anche oggi non c'è niente 
da fare. 

'Nevrul. e Tuba sono tutte e 
due laureate, parlano un buon 
inglese, e fanno entrambe un 
mestiere diverso: una è inge
gnere,l'altra avvocato. «Qui sia-

ma lutti volontari - spiegano -
non crediamo che per fare infor
mazione si debba necessaria
mente essere giornalisti». 

Dicono proprio casl E forse il 
caso di Gezi Park. ne12013, ha 
insegnato a tutto il mondo l'im
portanza dei social network 

"È impossibile fare 
infonnazione se ogni 
giorno bloccano radio, 
televisioni e Twitter" 

quando il giornalismo istituzio
nale non fa più il suo mestiere. 
In quell'estate di scontri in Tur
chia (10 i morti, migliaia i feri .. 
ti) , mentre le grandi reti nazio
nali trasmettevano documenta
ri sui pingu.irù. erano le tadio na
te in piazza, le tv sorte ~'im-

pronta, 1 slti sbocciati in una 
notte a dare un resoconto quan
to meno rea1lstlco di quello che 
accadeva nelle piazze della ri
V'alta poi repressa nel sangue. 

"Capul tv" nacque allora. 
"Tv vandalo" aveva preso il no
me da un termine spregiativo 
lanciato da Erdogan ai dimo
stranti. "Capulcu", li aveva defi
niti. Parola che in turco ha più 
sig'nificati: ladro, vandalo. sac
cheggiatore, vagabondo. Ai r'a
gazzi però piacque. ribaltaro
no la provocazione. e si appro
priarono del nome. "Capul tv· 
ha lavorato per anni. n suo mal 
chio ha girato il mondo. Film. 
lei dedicati hanno vintp premi 
Ora la sede sta nell'altra ala del 
la redazione. Però le stanze so 
no buie. le telecamere a terra 
le luci spente. Anche · Capu! tv" 
è stata chiusa. 

A Sendika lavorano una dee! 



na persone. «Ma abbiamo coUa
boratori sparsi ovunquelf, dice 
Nevruz. «n fatto è che è impos-
sibile dare continuità all'infor
mazione - interviene Tuba -
chiudono tv, fermano le radio, 
bloccano Twitter. Se vuole, le 
mostriamo la lista dei siti colpi
ti da sabato». È un elenco lun
go, fatto inrnaggior parte clino
mi curdi: Ank. Anha. Dlha. Ro} 
news, Ozgur Gundem ... Fino a 
Sendika, sito non curdo ma 
ideologicamente orientato a si
nistra. Poco prima dI chiudere 
è riuscito a pubblicare un comu
nicato. «Non accettiamo l'o~ 
pressione; e non ci piegheremo 
alla censura. Questo è fasci
smo». 

In tv compare il nuovo lea
der curdo, il copresidente del 
Partito democratico del popo
lo, Selahattin Demirtas. Ha pa
role dure. «Un governo ad inte-

rim sta trascinando il Paesever
so la guerra civile. n partito di 
Erdogan cerca di riguadagnare 
la fiducia persa tra la gente per 
gli scandaU di conuzione, con 
un'operazione definita di sicu
rezza, che però tale non è. Ab
biamo visto fare ogni tipo di 

"n partito del presidente 
continua a creare guai 
al Paese. E si schiera 
contro la pace" 

pazzia per trasformare i1gover
no transitorio in uno definitivo, 
incluso il panico. Erdogan è l' Br

chJtetto. n premier Ahmet Da
vutoglu l'esecutore. Continue
rò a lavorare per portare avanti 
il processo di pace. per il quale 
bastava fare un passo avanti, 

mentre il partito del Presidente 
continua a creare guai al Pae
se». Un'ultima stoccata Demir
tas la riserva al leader dei nazÌCr 
naUsti, la compagine nata daUa 
costola dei vecchi Lupi grigi. De
vlet Bahcell. che invoca lo chlu· 
sura del partito curdo per l suoi 
legami con il Pkk. -Forse non sa 
che i partiti sono aperti e chiusi 
dalle persone. E forse dovrebbe 
conoscere le nefandezze della 
storia del proprio partito • . 

Nella redazione di Sendi.ka 
troneggia una foto di Geti Park. 
I ragaz:zi battono sui tasti, e 
non si danno per vinti. Da qual
che minuto pensano a un truc· 
co. ~ Ci chiameremo "sendl· 
ka1.org». E se vi chiudono? 
aProveremo con il numero 2. 
poi il3, e cosi via, all'infinito. V&
diamo chi vinco, alla fine, qui. 
Noi siamo pronti alla sfida», 


